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Sport

DeCenco: «Corazzata Padova
maSalò sa aggredire le big»
L’ex biancoscudato: «Lamia primavolta da avversario?Cercherò il gol»

Basket, ipotesi anti-Covid

Rivoluzione serie B
congironi regionali
Virtus: «Favorevoli»

Caio De Cenco, lei ha ritro-
vato il gol proprio prima della
partita con il Padova. Dome-
nica sarà la prima volta da av-
versario contro la sua ex
squadra...
«Esatto, perché nell’anno

in cui mi trasferii al Südtirol il
Padova era in B. Stavolta, inve-
ce, non ci saranno più scappa-
toie, siamo nello stesso giro-
ne e competiamoper lo stesso
traguardo».
Vuole subito altri gol?
«Ne ho segnato uno alla

Triestina, una delle squadre
migliori del girone B. Spero di
essermene tenuto almeno un
altro per domenica».
Com’è finita col Padova?
«Non ci siamo lasciati ma-

le, si trattava solo di prendere
atto che non era andata come
ci aspettavamo, sia io che la
società. È andato tutto storto,
infortunio compreso».
Si fece male durante il riti-

ro di Pieve di Soligo...
«Eramaggio, eravamo in ri-

tiro per preparare i playoff.
Quando i periodi non sono
propizi succede anche che
uno scontro di gioco banale
con un tuo compagno possa
provocare quel crac. Fu terri-
bile, per riprendermi ci volle
molto tempo».
E andò alla Pistoiese...
«Avevo bisogno di ripren-

dermi e di giocare con conti-
nuità dopo l’infortunio»

E dire che proprio in quel
momento lei sembrava aver
imboccato la strada giusta...
«Ero arrivato a gennaio dal

Trapani, pesò l’inattività e lo
scarso impiego della prima
parte della stagione. Mi aveva
voluto il ds Zamuner. Se non
fosse stato per lui non sarei
venuto a Padova in quel mo-
mento,ma sapevo dell’impor-
tanza della piazza e lui mi
convinse ad accettare».
Con Brevi come andò?
«Mi aveva allenato già a Fer-

rara. Si tratta di esperienze
che aiutano a crescere».
C’è una partita che ricorda

più di altre?
«Padova-Bassano, derby di

campionato. Allo stadio c’era
un bel pubblico, segnai io e
portammo a casa il risultato
pieno. Fu un’emozione esul-
tare sotto la Tribuna Fattori».
Hamantenuto rapporti con

i suoi vecchi compagni di

squadra?
«Con Matteo Mandorlini ci

vediamo regolarmente. Ma
questa settimana stacco il te-
lefono (ride ndr): se ne riparla
dopo la partita».
E Neto Pereira?
«Ecco, lui è un altro con cui

i rapporti si sono mantenuti
anche fuori dal campo».
Che ne pensa del Padova di

quest’anno?
«Tutto il bene possibile. È

una vera e propria corazzata.
Come Perugia, Modena e Tri-
estina può vincere il campio-
nato. C’è molto equilibrio
quest’anno, i valori di un
gruppo di squadre al vertice
sonomolto vicini l’un l’altro».
E la sua Feralpisalò?
«C’è un ambiente molto se-

reno, si può lavorare tranquil-
lamente e ci viene messo a di-
sposizione tutto per poterci
esprimere al meglio. La posi-
zione di classifica e la vittoria
con la Triestina sono lì a di-
mostrarlo».
Con Pavanel come va?
«È un allenatoremolto cari-

smatico, che cerca di incul-
carci le sue idee con grande
determinazione. Noi lo stia-
mo seguendo, i risultati se
continueremo così arriveran-
no. Vogliamo dare fastidio a
tutte le migliori, fino in fon-
do».
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Manovra De Cenco, in primo piano, detta il passaggio (fotosport Bordoni)

Colpo di scena a pochi giorni dall’inizio del
campionato di serie B di basket. La Lega na-
zionale Pallacanestro deciderà fra oggi e do-
mani se modificarne il format, posticipando-
ne ulteriormente l’inizio a domenica 29 no-
vembre. L’idea sarebbe quella di un nuovo
assetto con la ridistribuzione di ognuno dei
quattro gironi in due raggruppamenti da otto
su base regionale. Le squadre giocherebbero

quindi una prima fase di an-
data e ritorno di quattordici
partite cui si aggiungerebbe
una seconda fase ad orologio
in cui affronterebbero le altre
otto squadre del girone, per
un totale di 22 partite di regu-
lar season, eliminando così
gli infrasettimanali e riducen-
do le trasferte lunghe. A se-
guire ci sarebbero i playoff, la
cui formula rimarrebbe im-
mutata. Le due squadre pado-

vane sarebbero in girone con Vicenza, Mestre,
San Vendemiano, Monfalcone e Cividale e
probabilmente Senigallia, per il criterio di
vicinanza geografica. A seguire, verrebbero
affrontate le altre cinquemarchigiane (Fabria-
no, Civitanova Marche, Jesi, Montegranaro e
Ancona) e le tre abruzzesi (Giulianova, Roseto
e Teramo): «L’obiettivo – spiega il direttore
sportivo della Virtus Padova Roberto Rugo – è
quello di superare la fase più difficile della
pandemia, che ci impedisce di avere incassi al
botteghino e ci obbligherebbe a trasferte al-
l’interno di regioni in zona rossa, con tutte le
difficoltà che ne conseguono. La speranza è,
una volta preso atto di questa svolta, di recu-
perare una parvenza di normalità nei prossi-
mi mesi. Ci auguriamo che oggi venga assun-
ta una decisione definitiva, perché serve sape-
re quale avversario dovremo affrontare anche
per preparare la partita adeguatamente».
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All’attacco La manovra Virtus

Passato e presente
«Mantengo rapporti
con Pereira e Matteo
Mandorlini... dovrò
staccare il telefono»


